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Ricercando le radici é

Le radici dellôAutomatica sono indubbiamente illustri: 

sin dallôinizio si ¯ nutrita del contributo rigoroso di grandi fisici-

matematici e della creatività di grandi ingegneri. Tra i grandi fisici 

del secolo XIX, James C. Maxwell:

Questa memoria presenta il primo rigoroso studio formale della 

stabilità del regolatore di Watt e si può considerare come il 

primo contributo alla cosiddetta Teoria del Controllo.



Ricercando le radici é

Tra i grandi ingegneri del XIX, Werner von Siemens, che nel 1882 

brevetta un regolatore centrifugo in cui lôazione integraleviene per 

la prima volta deliberatemente introdotta, per azzerare lôerrore in 

condizioni di equilibrio. Il movimento del collare del viene integrato 

mediante integratore meccanico a ñruota-e-cilindroò.



Ricercando le radici é

Il controllore di Minorsky venne 

sperimentato con successo sulla USS 

New Mexico. Tuttavia, lôapparato venne 

poi rimosso in quanto ñil personale di 

bordo si opponeva strenuamente alla 

guida automaticaò.

Nel 1947, un C-53 effettuò la 

prima trasvolata atlantica 

autopilotata, compresi decollo e 

atterraggio. 

Le prime applicazioni alla guida automatica risalgono agli 

inizi del secolo XX. Nel 1922 Nicholas Minorsky introduce il 

controllo PID nel progetto di autopiloti.



Ricercando le radici é

In Nyquist

In Bode

é altreradici, in comune con la scienza e lôingegneria delle 

telecomunicazioni:  



Una nuova disciplina emerge é

La percezione che lôAutomatica stava 

prendendo la forma di una disciplina autonoma, 

nellôambito dellôingegneria, si manifest¸ subito 

dopo la fine della seconda guerra mondiale, 

durante la quale le applicazioni alla 

movimentazione dei radar e dei pezzi di 

artiglieria avevano conosciuto uno sviluppo 

notevole e determinante. 

La potenza della retroazione:

Apparati accurati da componenti imprecisi

Lôeffetto di disturbi viene attenuato

Variabili di interesse possono essere regolate

Comportamenti prefissati possono essere imposti



Una nuova disciplina emerge é

In Due considerazioni:

Ç anche le Scienze di Ingegneria non possono non 

nutrirsi di Teoria

Ç lôAutomatica si afferma come una disciplina trasversale, 

allôincrocio di Fisica, Ingegneria e Matematica.



La Seconda Fase (1960-2000)

In Allôinizio degli anni sessanta, due nuove forze trainanti 

provocano un enorme balzo in avanti: 

Ç La corsa allo spazio

ÇLôavvento dei calcolatori digitali. 

Ç I principi del controllo ottimo (Pontryagin in Unione 

Sovietica, Bellman negli Stati Uniti) si rivelano 

ingredienti indispensabili nella soluzione del problema 

dellôatterraggio morbido sulla luna e nella 

realizzazione di voli spaziali con esseri umani a bordo. 

Ç Il controllo integrato mediante elaboratori digitali, 

introdotto nel 1959 dalla Texaco in un processo di 

raffinazione, per la regolazione e il coordinamento di 

livelli e riferimenti, diviene rapidamente la tecnica 

standard per il controllo di processi industriali.



La Seconda Fase (1960-2000)

Lôetà dellôoro delle metodologie:

Ç Le equazioni di stato si affiancano ai modelli 

ingresso-uscita. Un passo importante, che prelude a:

Á lo studio di modelli non-lineari

Á il progetto integrato controllore/processo

Ç Una rapida crescita di sotto-specialità: 

Á identificazione

Á controllo ottimo

Á controllo stocastico 

Á controllo adattativo 

Á controllo robusto 

Le applicazioni invadono tutti i settori dellôIngegneria



Il Controllo è ovunque é
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